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CRISI
ECONOMICA

Gianni Borghi (Fondazione Manodori) e Mariannina Sciotti (Fism)

Sempre più nuclei non riescono a pagare le rette, la Fondazione Manodori stanzia aiuti per le scuole Fism

Mezzo milione per gli asili
Sostegno indiretto alle numerose famiglie in difficoltà

D ei bambini reggiani
che frequantano un ni-

do o un asilo, quasi la metà
trova accoglienza in una
strutttura gestita dalla Fism,
la Federazione cattolica del-
le scuole materne che - con
la stessa qualità delle suole
comunali - anno dopo anno
sempre più opera in modo
complementare alle struttu-
re pubbliche, che da sole
non riescono ad esaurire le
domande. Riconoscendo la
fondamentale importanta
per le famiglie e l’emancipa-
zione femminile degli asili,
la Fondazione Manodori ha
deciso di erogare un Contri-
buto straordinario per ga-
rantire a tutti la frequenza.

Le cifre
Con 81 scuole, 35 sezioni

“pr imavera” ed oltre 6mila-
bambini, le scuole dell’i n-
fanzia Fism sono le strutture
più diffuse su tutto il terri-
torio provinciale. Insieme a
comunali, statali e altre - for-
mano un sistema educativo
“misto” per la prima infanzia
che ha fatto scuola nel mon-
do - anche quelli Fism sono
gli “Asili più belli del mon-
do” in quanto a preparazio-
ne degli insegnanti e qualità
del servizio - e accoglie oggi
circa 14mila bambini.

La Fism - è stato ricordato
ieri alla presentazione dell’i-
niziativa della Fondazione - è
l’espressione organizzata di
un elevato numero di scuole
che coprono circa il 46%
della domanda delle fami-
glie per bambini 3-6 anni,

mentre il 28% trova risposta
nelle scuole comunali e il
26% in quelle statali.

Le strutture Fism hanno sì
una matrice culturale catto-

lica ma accolgono tutti e so-
no riconosciute paritarie dal
Ministero dell’Istruzione; si
attengono a principi peda-
gogici che pongono il bam-
bino e la famiglia al centro
del percorso educativo, in-
tegrando il nido e la scuola
dell’infanzia in un’unica «co-
munità educante», ha spie-
gato ieri la presidente Ma-
riannina Sciotti che ha pre-
sentato l’iniziativa insieme
al presidente della Manodo-

ri Gianni Borghi.
Da alcuni mesi, le struttu-

re Fism, come altre, risento-
no delle conseguenze della
pesante congiuntura econo-
mica che ha investito anche
la nostra provincia e il no-
stro sistema produttivo.
Molte famiglie sono in diffi-
coltà a pagare le rette per i
figli e, in certi casi, è stata
messa in discussione la fre-
quenza della scuola da parte
dei bambini.

«La Fism - ha spiegato
Sciotti - ha a cuore il bambi-
no e la sua famiglia. Per su-
perare questo momento e
per garantire i servizi educa-
tivi per tutti, abbiamo fatto
la scelta di coprire il disavan-
zo, con l’aiuto della Fonda-
zione Manodori che da anni
ci sostiene».

Durante un incontro in
Fondazione, è stato presen-
tato l’accordo che ha per-
messo l’erogazione di un
contributo straordinario di
125mila euro per far fronte

all’attuale emergenza socia-
le. A questo si sommano
240mila euro per l’a ttiv ità
delle scuole e interventi di
ristrutturazione e impianti-
stica e 140mila euro per il
coordinamento pedagogico
e la formazione del persona-
le, per un totale di 505mila
euro per il 2010.

Disagio sociale
«La Fondazione Manodori -

ha detto il presidente Gianni
Borghi - ha risposto imme-
diatamente all’appello della
Fism e ha messo a disposi-
zione le risorse disponibili
per garantire un servizio di
assoluta importanza per tut-
ta la comunità. Scuola e for-
mazione sono una priorità,
soprattutto in un momento
di crisi, ed assumono ancora
di più un ruolo di prevenzio-
ne del disagio sociale».

Mariannina Sciotti ha chia-
rito i termini del progetto:
«Il contributo della Fonda-
zione, insieme ad altri, ha
permesso la riduzione e nei
casi più marcati la gratuità
delle rette per molte fami-
glie, alleggerendo il peso fi-
nanziario delle scuole Fism.
Proprio in questo contesto,
inoltre, è emerso con mag-
giore evidenza il bisogno di
molti nuclei familiari di im-
migrati. In questi casi, l’i n-
tervento assume ancora più
valore perché diventa uno
strumento che favorisce
l’integrazione e fa della
scuola un luogo di acco-
glienza e di serenità per tut-
ti».

L’inserimento dei bambini
stranieri è stato detto, rap-
presenta «una grande ric-
chezza. Crescere “insieme“
favorisce lo scambio, il con-
fronto, la conoscenza e inse-
gna, fin da piccoli, i fonda-
mentali valori della solida-
rietà e della condivisione».

FAMIGLIE NUMEROSE L’Udc non demorde, i Grillini attaccano l’assessore Sassi: «Deludente il no alle nostre proposte»

Poli: «Continua la lotta per il Quoziente Parma»
Mozione bocciata: «Pd, atteggiamento poco coerente. Ora l’argomento passa in commissione, vigileremo»

L’Udc non molla la pre-
sa sul “Quozi ente

Par ma”. Mario Poli è cate-
gorico: «Su questo tema
non siamo ko. Porteremo
l’argomento in commis-
sione». Poli attacca «l’a t-
teggiamento incoerente
del Pd. Hanno mancato di
coraggio, non condividen-
do una proposta che por-
terebbe ad agevolare le fa-
miglie numerose. L'argo-
mento è aperto, è impor-
tante che rimanga sul ta-
volo e sarà nostro compi-

to anche attraverso Da-
mian far sì che si "marchi-
no a uomo" la maggioran-
za e la Giunta». «Come
Udc - afferma Poli - non
siamo ko, ci sentiamo co-
me Rocky Marciano: con
la stessa indole insistiamo.
«Il sistema a Parma non è
ancora partito? Argome-
mento labile, perchè già
l'assessore Sassi conosce i
tempi non veloci della bu-
rocrazia, con atti che si ri-
mandano da un anno all'al-
t ro » .

Duro il commento della
Lista Grillo: «Delrio in
campagna elettorale ave-
va detto un sì secco alla
Consulta Comunale della
Famiglia: nell’odg del PD
c’è solo un’ipotesi. Aveva
detto sì alla tariffa alla
francese per il trasporto
p u b b l i c o :  s c o m p a r e
nell’odg del Pd, rimango-
no solo i criteri Isee che,
appunto, non premiano le
famiglie numerose. Aveva
anche detto sì ai pannolini
ecologici, “perché Reggio

è all’avanguardia in questa
sper imentazione”: dopo a-
verla già bocciata, la pro-
posta ovviamente scom-
pare dall’odg del Pd».

«Deludente - attaccano i
“gr illini” - il comporta-
mento dell’Assessore Sas-
si: nonostante il buon la-
voro condotto di fronte al-
la crisi, come nelle garan-
zie sugli sfratti, cade alla
prova del fuoco, cioè mi-
sure di buon senso che in-
ciderebbero sul 2,5 % del-
le famiglie reggiane».

“
”

La Fondazione copre il
disavanzo, così si
garantiscono servizi
educativi per tutti


